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16 maggio 2010

AVVISI

• Domenica 16 maggio 2010
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero

• Giovedì 20 maggio 2010
ore 19.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la possi-

bilità di accostarsi al sacramento
della Confessione.

• Sabato 22 maggio 2010
ore 21.00 : VEGLIA DI PENTECOSTE,

presieduta dal Vescovo presso la
chiesa dei Cappuccini di Montuzza.

ASCENSIONE

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (1, 1-11)
«Fu elevato in alto sotto i loro occhi».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 47)
Ascende il Signore tra canti di gioia.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (9, 24-28; 10, 19-23)
«Cristo è entrato nel cielo stesso».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (24, 46-53)
«Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo».

MESE DI MAGGIO

OGNI SERA ALLE 18.15
ROSARIO, CANTO DELLE LITANIE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

20 maggio - San Bernardino da Siena Sacerdote
Massa Marittima, 8 settembre 1380 - L’Aquila, 20 maggio 1444

Canonizzato nel 1450, cioè a soli sei anni dalla morte, era nato nel
1380 a Massa Marittima, dalla nobile famiglia senese degli Albizzeschi.
Rimasto orfano dei genitori in giovane età fu allevato a Siena da due zie.
Frequentò lo Studio senese fino a ventidue anni, quando vestì l’abito fran-
cescano. In seno all’ordine divenne uno dei principali propugnatori della
riforma dei francescani osservanti. Banditore della devozione al santo nome
di Gesù, ne faceva incidere il monogramma «YHS» su tavolette di legno,
che dava a baciare al pubblico al termine delle prediche. I discorsi in vol-
gare di Bernardino sono giunti fino a noi, stenografati da un discepolo,
con un metodo di sua invenzione. Per ascoltare le prediche efficacissime
di questo frate francescano di fine Medioevo, si radunavano folle di fedeli
nelle piazze delle città, non potendoli contenere le chiese; e mancando
allora mezzi tecnici di amplificazione della voce, venivano issati i palchi
da cui parlava, studiando con banderuole la direzione del vento, per poter-
li così posizionare in modo favorevole all’ascolto dalle folle attente e si-
lenziose. Morì nella città dell’Aquila nel 1444,


